
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 494 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa per l'esecuzione dei compiti 
amministrativo e contabili nell'ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per 
la Protezione delle Acque Italo-Svizzere. Accertamento d'entrata della somma complessiva 
72.275,00 sul capitolo 24342 ed impegno della stessa somma sul capitolo 103324. 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 

- la Regione Piemonte, nell’ambito dei problemi inerenti l'inquinamento o qualsiasi altra 
alterazione delle acque dei Laghi Maggiore e di Lugano, nonché dei corsi d'acqua che segnano il 
confine italo-svizzero o che lo attraversano, fa parte di una apposita Commissione internazionale 
denominata “Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere”; 
- la Commissione è composta da due Delegazioni di cui fanno parte, oltre alla Regione 
Piemonte, rappresentanti delle rispettive Amministrazioni Centrali, nonché della Regione 
Lombardia e dei Cantoni Ticino, Vallese e Grigioni; 
- la Commissione opera attraverso un Segretariato permanente i cui compiti sono stati affidati 
alla Regione Piemonte, per gli aspetti amministrativo-contabili, e alla Regione Lombardia, per 
gli aspetti tecnici; 
- con DGR 39-2293 del 19 ottobre 2015, la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, è stata individuata quale struttura regionale deputata a garantire l’organizzazione del 
Segretariato nonché lo svolgimento delle attività amministrative e contabili; 
- per garantire lo svolgimento di tali attività la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio ha la necessità di un supporto tecnico ad integrazione delle proprie risorse, al fine di 
poter disporre della collaborazione di personale dotato di specifica professionalità. 

 
Vista la D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 
16, comma 2, lett. a) l.r. 28 luglio 2008, n. 23, per l’affidamento di incarichi individuali esterni”. 
 
Dato atto che, in conformità alle previsioni di cui al provvedimento deliberativo citato al paragrafo 
precedente: 

- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha accertato l’inesistenza di una figura 
professionale idonea a garantire il necessario supporto di cui trattasi mediante ricognizione 
interna, presso le altre Direzioni regionali, inviata a mezzo posta elettronica; 
- la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, ha attivato la procedura comparativa 
di selezione pubblica per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata mediante la pubblicazione, in data 14 novembre 2016, di apposito avviso 
sul sito internet regionale; 
- l’avviso di selezione è stato pubblicato nell’apposita sezione del sito internet della Regione 
Piemonte, dedicata agli “Incarichi professionali”. Alla data di scadenza di presentazione delle 
domande, fissata per il 30 novembre 2016, sono pervenute alla Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, n. 5 candidature, corredate dai relativi curriculum. 

 
 
La Commissione preposta alla selezione dei candidati, designata dal Responsabile della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, in data 30 novembre 2016 ha proceduto alla 
specificazione dei criteri per la verifica dei requisiti richiesti e per la valutazione comparativa delle 



competenze e delle professionalità dei candidati e in data 12 dicembre 2016, esaminata la 
documentazione pervenuta, ha proceduto alla valutazione dei curricula, così come descritto dai 
rispettivi verbali depositati agli atti della Direzione medesima; 
considerato che è possibile dunque procedere, nell’ambito delle candidature avanzate e valutate 
dalla Commissione di cui sopra, all’affidamento dell’incarico individuale di natura coordinata e 
continuativa, ai sensi dell’articolo 7, comma, 6 del D.lgs. 165/2001, di cui al citato avviso pubblico 
di selezione del 14 novembre 2016, a favore della dott.ssa Emanuela Elia (omissis), considerati i 
requisiti posseduti, la formazione professionale e le specifiche competenze nelle materie riguardanti 
la collaborazione; 
l’incarico, il cui inizio decorrerà dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 
18, della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, recante il nominativo del 
collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso, comporterà lo svolgimento delle 
attività indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, secondo le modalità e condizioni in esso specificate ed avrà scadenza il 31.12.2018. 
A titolo di corrispettivo la Regione Piemonte corrisponderà un compenso complessivo pari a 
33.000,00 euro lordi annui, comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché euro 
3.000,00 annui per rimborso spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico. Alla 
spesa si farà fronte con le risorse derivanti dalla Convenzione sottoscritta in data 23 ottobre 2015 
con la Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere. 
 
Considerato che: 

- con D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, la Giunta Regionale ha aggiornato il Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, a mente dell'articolo 1, comma 3, 
si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 
fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile; 
- la disposizione sopraccitata ed il paragrafo 8.1 del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016 – 2018, di cui alla D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevedono che 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione di collaborazioni e di consulenze siano 
inserite apposite disposizioni o clausole di conoscenza ed accettazione degli obblighi di condotta 
definiti dal codice e di risoluzione del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
Codice medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità;  
- l’art. 18 del Codice stabilisce, altresì, che il medesimo venga consegnato in copia all’atto 
della sottoscrizione di contratti di lavoro, di incarichi di collaborazione o consulenza, di contratti 
di fornitura di beni e servizi in favore dell’amministrazione; 
- ai sensi dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001, i dati inerenti l’affidamento in esame dovranno 
essere comunicati in via telematica al Dipartimento della Funzione pubblica e che occorre 
espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

 
Acquisita, in data 15 dicembre 2016, dalla dott.ssa Emanuela Elia la dichiarazione di insussistenza 
di conflitto di interessi in relazione all’incarico di collaborazione in oggetto, resa ai sensi 
dell’articolo 53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. 4, 
della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata con nota del 16 dicembre 2016 l’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi; 
valutata la congruità della spesa prevista di euro 33.000,00 lordi come compenso annuo 
complessivo, comprensivo di oneri fiscali, previdenziali e assicurativi nonché euro 3.000,00 per 
rimborso spese sostenute dal collaboratore per le attività inerenti l’incarico; 
ritenuto di affidare l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa per l’esecuzione dei 
compiti amministrativo e contabili nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale 
per la Protezione delle Acque Italo-Svizzere alla dott.ssa Emanuela Elia; 



ritenuto di impegnare a favore della dott.ssa Emanuela Elia la spesa complessiva di euro 72.275,00 
sul capitolo 103324 nel seguente modo: 

 euro 39.025,00 sul capitolo 103324/2017 
 euro 33.250,00 sul capitolo 103324/2018 

e di accertare la corrispondente entrata sul capitolo 24342 nel seguente modo: 
 euro 39.025,00 sul capitolo 24342/2017 
 euro 33.250,00 sul capitolo 24342/2018 

Visti l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e l’art. 53, comma 14, secondo periodo del decreto, 
riguardante gli obblighi di comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Funzione Pubblica; 
visto l’art. 2, del D.lgs, 15 giugno 2015 n. 81, in materia di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; 
vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” 
vista la D.G.R n. 24 – 2634 del 21 dicembre 2015 di assegnazione delle risorse; 
vista la DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 avente ad oggetto “Esercizio finanziario 2016- Indirizzi 
per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, come integrata dalla 
DGR 7-3745 del 4 agosto 2016 e come variata dalla DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016; 
considerato che il presente impegno di spesa rispetta quanto previsto, ai sensi dell’art. 56, comma 6, 
del D.Lgs n. 118/2011, in ordine all’avvenuto accertamento preventivo di compatibilità dei 
pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
richiamata la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 e in particolare il comma 1 del dispositivo che 
precisa che l’importo indicato nella colonna F dell’allegato 1 alla DGR. n. 7-3725 del 27 luglio 
2016 è automaticamente variato per il valore delle variazioni di stanziamento di cassa modificative 
di quanto riportato in colonna E; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
 
tutto ciò premesso, per le ragioni e nel rispetto della normativa sopra citata; 
 

DETERMINA 
 

di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, il cui verbale è conservato agli atti 
della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, e di affidare l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per l’esecuzione dei compiti amministrativo e contabili 
nell’ambito del Segretariato della Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque 
Italo-Svizzere alla dott.ssa Emanuela Elia (c.f. LEIMNL75R67L219F), residente a Torino in 
corso dante 108, secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 

di stabilire che l’efficacia della citata collaborazione decorrerà dalla data di pubblicazione sul 
BUR, ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, 
contenente il nominativo del collaboratore, l’oggetto dell’incarico e il relativo compenso ed avrà 
scadenza il prossimo 31 dicembre 2018; 



di stabilire un compenso complessivo annuo pari euro 33.000,00 comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi nonché euro 3.000,00 annui per rimborso spese sostenute dal 
collaboratore per le attività inerenti l’incarico; 

di accertare l’entrata di euro 72.275,00 sul capitolo 24342 nel seguente modo: 
- euro 39.025,00 sul capitolo 24342/2017 
- euro 33.250,00 sul capitolo 24342/2018 
- Transazione elementare:  

o Conto finanz.: E.2.01.01.01.999 
o Transazione Unione Eur.: 2 
o Ricorrente: 2 
o Perimetro sanitario: 1 

Tale somma sarà versata dalla Commissione Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-
Svizzere; 
di impegnare a favore della dott.ssa Emanuela Elia (omissis), la spesa complessiva di euro 

72.275,00 sul cap. 103324 nel seguente modo: 
- euro 39.025,00 sul capitolo 103324/2017 (assegnazione n. 100640) 
- euro 33.250,00 sul capitolo 103324/2018 (assegnazione n. 100455) 
- Transazione elementare: Missione 09, Programma 06 

o Conto finanz.: U.1.03.02.12.003 
o Cofog: 05.3 
o Transazione Unione Eur.: 8 
o Ricorrente: 4 
o Perimetro sanitario: 3 

di approvare lo schema di contratto allegato quale parte integrante alla presente determinazione 
dirigenziale, nel quale sono specificate modalità e condizioni dell’incarico; 

di liquidare le relative somme con le modalità indicate nel contratto che regola i rapporti tra le 
parti. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario dott.ssa Emanuela Elia 

(omissis) 
Oggetto dell’incarico esecuzione dei compiti amministrativo e contabili 

nell’ambito del Segretariato della Commissione 
Internazionale per la Protezione delle Acque Italo-
Svizzere 

Durata dell’incarico dalla data di pubblicazione sul BUR, ai sensi 
dell’art. 3, comma 18 della Legge 24.12.2007, n. 
244, del presente provvedimento, contenente il 
nominativo del collaboratore, l’oggetto 
dell’incarico e il relativo compenso, fino al 31 
dicembre 2018; 

Compenso euro 33.000,00 annuo comprensivo di oneri fiscali, 
previdenziali e assicurativi + euro 3.000,00 per 
rimborso spese sostenute dal collaboratore per le 
attività inerenti l’incarico 

Responsabile del Procedimento dott. Roberto Ronco 
Modalità per l’individuazione del 
beneficiario 

Procedura comparativa di selezione pubblica per 
l’affidamento di incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa  



Curriculum vitae  
Autocertificazione in merito allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dalla 
Pubblica Amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali [art. 15, 
c. 1, lett. c) del d.lgs 33/2013]  

 

 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
 
 dott. Roberto Ronco 
 


